
INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Ministro dell’economia e delle
finanze, per sapere – premesso che:

l’Airgest S.p.A. è la Società di Ge-
stione Aeroporto Civile Trapani-Birgi,
partecipata in prevalenza da enti pubblici
(la Provincia di Trapani, la Camera di
commercio, industria, agricoltura ed ar-
tigianato di Trapani) e da società pub-
bliche;

l’Airgest S.p.A., in data 8 febbraio
2000, ha presentato domanda conferma-
tiva per la gestione totale dell’Aeroporto di
Trapani-Birgi;

con disposizione del Direttore Gene-
rale dell’ENAC – Ente Nazionale per
l’Aviazione Civile – emessa in data 14
settembre 2004 (D.G. 111/04), è stata au-
torizzata a occupare e usare i beni dema-
niali del sedime aeroportuale di Trapani;
detta autorizzazione è da intendersi come
detenzione temporanea per la realizza-
zione del piano triennale 6 maggio 2004 -
5 maggio 2007;

pertanto, a seguito dell’intervenuta
accettazione da parte dell’Airgest S.p.A., la
suddetta autorizzazione è decorsa dal 6
maggio 2004, con conseguenziale produ-
zione degli effetti della Convenzione pre-
vista dall’articolo 6, terzo e quarto comma,
della legge 5 maggio 1976, n. 324;

con il comunicato stampa del 16
novembre 2005 il Consiglio di Ammini-
strazione dell’ENAC ha reso noto di aver
adottato la deliberazione del 15 novem-
bre 2005, con la quale, ritenendo sussi-
stenti i presupposti di legge ed a seguito
di istruttoria, ha inviato al Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti l’informa-
tiva « per la revoca della Concessione
all’attuale società di gestione dell’Aero-
porto di Trapani, la Airgest S.p.A., ed il

contestuale avvio delle procedure di gara
finalizzata all’assegnazione della gestione
dello scalo »;

nel suindicato comunicato stampa si
legge tra l’altro: « il Consiglio di Ammi-
nistrazione dell’ENAC sulla base delle
risultanze dell’istruttoria condotta dalle
strutture competenti ed all’esito dell’atti-
vità ispettiva svolta, ritiene che non sus-
sistano le condizioni previste dalla nor-
mativa vigente per il mantenimento della
società Airgest S.p.A. quale gestore ae-
roportuale di Trapani e che si debba
quindi procedere con l’emissione di un
bando di gara per l’individuazione di un
nuovo soggetto gestore »;

il Comunicato stampa di cui sopra è
stato pubblicato sul sito internet del-
l’ENAC ed è stato ampiamente riportato
sulla stampa (quotidiani locali e specia-
lizzati) ed è perciò da ritenersi già lesivo
delle posizioni giuridiche soggettive di
Airgest;

il generico riferimento contenuto
nella deliberazione alla insussistenza delle
« condizioni previste dalla normativa vi-
gente per il mantenimento della società
Airgest S.p.A. quale gestore aeroportuale
di Trapani », tra le quali vi sono anche
quelle relative alla sicurezza, desta, a pa-
rere degli interpellanti, certamente un ri-
levante quanto ingiustificato allarme nella
collettività, distogliendo passeggeri e disin-
centivando le compagnie ad utilizzare i
servizi aeroportuali, che, al contrario, non
sono oggetto di censura da parte del
medesimo Ente di vigilanza;

l’Airgest S.p.A. non ha mai ricevuto
alcuna informativa in merito all’istruttoria
cui fa riferimento il comunicato stampa
citato, né riguardo all’avvio di alcun pro-
cedimento amministrativo relativo alla re-
voca della gestione aeroportuale di Tra-
pani, né ha ricevuto la comunicazione dei
motivi ostativi ex articolo 10-bis della legge
n. 241 del 1990, né ha ricevuto alcun
provvedimento di diniego sulla domanda
di concessione della gestione totale;

ai sensi dell’articolo 7 della legge
n. 241 del 1990 e successive modificazioni,
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all’Airgest S.p.A. – quale soggetto interes-
sato, in quanto diretto destinatario – deve
essere comunicato l’avvio del procedi-
mento amministrativo relativo alla revoca
di cui sopra ed alla emissione di conse-
quenziale bando di gara;

ai sensi dell’articolo 10-bis della legge
n. 241 del 1990 e successive modificazioni,
all’Airgest S.p.A. devono essere comunicati
gli eventuali motivi ostativi dell’accogli-
mento della domanda di concessione della
gestione totale, sicché le omesse comuni-
cazioni ai sensi della predetta legge ren-
derebbero, secondo gli interpellanti, ille-
gittimi gli atti eventualmente assunti;

in data 17 novembre 2005, Airgest
S.p.A. ha presentato istanza di accesso agli
atti ex articolo 22 legge n. 241 del 1990, ad
oggi rimasta inevasa ed ha parimenti no-
tificato atto extragiudiziario per richie-
dere, per quanto di competenza, al Mini-
stero ed all’Enac medesima, la tempestiva
adozione di iniziative volte a ripristinare
la legittimità che si assume violata e con-
sentire ad Airgest S.p.A. di addurre le
proprie ragioni e dimostrare – com’è av-
venuto – di aver adottato tutte le misure
per superare le difficoltà gestionali del
passato;

in data 29 ottobre 2005, l’assemblea
straordinaria di Airgest S.p.A. ha delibe-
rato un aumento di capitale per euro
3.308.246,00 – ciò per dar seguito alla
precipua richiesta formulata dell’ENAC in
data 19 ottobre 2005 – e per effetto della
delibera del 15 novembre 2005 e della
comunicazione del 16 novembre 2005 pub-
blicata sul sito internet dell’ENAC si de-
termina, di fatto, una situazione di incer-
tezza tale da ostacolare – se non impedire
sul piano dei criteri di opportunità che
debbono ispirare le scelte amministrative e
dei principi di cautela che discendono
dalle norme di contabilità pubblica – il
perfezionamento della sottoscrizione del-
l’aumento di capitale da parte dei soci
pubblici che detengono la maggioranza
delle azioni;

con dichiarazioni rilasciate alla
stampa specializzata esponenti dell’ENAC

hanno evidenziato presunte patologie ge-
stionali non contestate alla Società in
guisa da consentirle, nelle sedi opportune
e senza destare allarmismi tra gli utenti, di
presentare le proprie deduzioni;

la delibera del 15 novembre 2005, cui
fa riferimento il comunicato stampa del 16
novembre 2005, ha già recato grave pre-
giudizio all’Airgest S.p.A. con conseguente
patimento di danni patrimoniali e non
patrimoniali, fra i quali, non da ultimi, il
danno morale ed il danno all’immagine, al
buon nome ed alla credibilità commerciale
della predetta società;

la Società di gestione ha avuto modo
di precisare l’avvenuta adozione, già da
alcuni mesi, di misure ed interventi volti a
migliorare assetti organizzativi e finanziari
che, risulta, sono stati acclarati da un’ispe-
zione effettuata da parte del Ministero
dell’economia –:

se il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti intenda adottare iniziative
che consentano di provvedere alla even-
tuale revoca solo sulla scorta di una com-
piuta istruttoria che tenga conto delle
ispezioni da ultimo effettuate, del perfe-
zionamento dell’aumento di capitale e che
consenta, peraltro, all’Airgest S.p.A. di
formulare tutti i necessari apporti endo-
procedimentali;

se il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti intenda richiedere, parimenti,
all’Enac un supplemento di istruttoria con
la conseguente sospensione degli effetti
della proposta formulata e ciò anche al
fine di eliminare gli evidenziati pregiudizi
diretti ed immediati nei confronti della
Società di gestione e scongiurare l’insor-
gere dell’allarme sociale che distolga utenti
e passeggeri dall’Aeroporto di Trapani.

(2-01739) « Fallica, Giudice, Floresta,
Amato, Crosetto, Marinello,
Grimaldi, Mormino, Lava-
gnini, Di Teodoro, Rivolta,
Garagnani, Romele, Perlini,
Leccisi, Baiamonte, Blasi, Ro-
moli, Giacomo Angelo Rosa-
rio Ventura, Misuraca,
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Mauro, Antonio Barbieri,
Savo, Fontana, Massidda, Mi-
lanese, Nicotra, Muratori,
Verro, Fratta Pasini, Paniz,
Lezza, Lenna, Licastro Scar-
dino, Scherini ».

Interrogazioni a risposta scritta:

GERACI. — Al Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

nonostante l’interrogante abbia già
presentato numerosi atti di sindacato
ispettivo (nr. 4-00428 del 27 luglio 2001;
3-00668 dell’11 febbraio 2002; 3-01041 del
10 giugno 2002 e 4-11827 dell’1 dicembre
2004), tutti relativi alla carente situazione
di organico, infrastrutture e treni nella
Provincia di Cosenza ed in particolare
sulla dorsale Ionica, continua da parte di
Trenitalia S.p.A. la politica di depaupera-
mento su tale direttrice che collega Reggio
Calabria a Taranto;

la prevista abolizione dal prossimo 15
dicembre 2005 dello storico treno Croto-
ne-Taranto che di buon mattino viene
utilizzato da studenti, e lavoratori pendo-
lari, verrà compensata da corsa su auto-
bus, in quanto da tale data l’ufficio mo-
vimento treni di Crotone, verrà chiuso e
pertanto nessun movimento sarà possibile
su tale tratta;

con l’abolizione di un treno oggi e un
altro in seguito, la linea ferroviaria Ionica
viene gradualmente smantellata, prova ne
sia, la chiusura sistematica delle principali
stagioni su tale dorsale (Rossano e Cori-
gliano Calabro);

ormai non resta altro che l’ingombro
di una linea ferrata ad un binario, pres-
soché inutile –:

se e con quali modalità il Governo
intenda intervenire affinché sia bloccata
questa politica dell’Ente e quali iniziative
intenda assumere per dar luogo ad un
repentino cambiamento programmatico di

Trenitalia mortificante per la popolazione
che insiste su quella dorsale. (4-18343)

LA GRUA. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

nei giorni scorsi Trenitalia ha annun-
ciato la riduzione da 12 a 7 delle corse
giornaliere nella tratta ferroviaria Siracu-
sa-Gela;

nel caso in cui detta ipotesi dovesse
realizzarsi, la provincia di Ragusa ver-
rebbe fortemente penalizzata e verrebbero
pesantemente danneggiati i numerosi pen-
dolari che quotidianamente utilizzano tale
tratta ferroviaria;

l’annunciato « taglio » di ben cinque
corse giornaliere, peraltro, contrasta con
l’iniziativa, denominata « progetto Pega-
sus », promossa dalle Ferrovie dello Stato,
che prevede consistenti investimenti per la
riqualificazione delle Stazioni ferroviarie
di Modica e di Vittoria che si trovano
lungo la tratta Siracusa-Gela;

le organizzazioni sindacali hanno
preannunciato una vera e propria mobi-
litazione che potrebbe sfociare in clamo-
rose manifestazioni di protesta –:

se non ritenga opportuno intervenire
presso Trenitalia al fine di scongiurare l’an-
nunciato taglio di ben cinque corse nella
tratta ferroviaria Siracusa-Gela. (4-18346)

* * *

INNOVAZIONE E TECNOLOGIE

Interrogazione a risposta scritta:

MAGNOLFI. — Al Ministro per l’inno-
vazione e le tecnologie. — Per sapere –
premesso che:

al momento della istituzione del Di-
partimento per l’innovazione e le tecnolo-
gie presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, le unità di personale in servizio
presso l’Autorità per l’informatica nella
pubblica amministrazione e il Centro tec-
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